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^tobléttii scolastici 
L'ORARIO NELLE SCUOLE ELEMENTARI 

(Coniinuasiione vedi num, di ieri) 

Facciamo un» queationa di buon 
senso, fi' chiaro che l'unica, o almeno 
la più importante tìccUpanone pei fan. 
ciuili, è la scuola, come per ogni ar­
tiere 0 proressionlfllA roggét'ò più 
ìtnportsnte della vita è l'arte propria 
0 la propria profasaidne: 

Quale claasB d'arlieri 0 professioòiBti 
ha accumulato nsllé ore Siilitnepìdiane, 
ed a digiuno, tutto li pròprio lavora? 

; in roodoplie ricordi • sòlaiienfe l'affa: 
stellamento affrettato del lavorò aóolà. 
stico pél nostri bimbi!" ' . , 

Nel» scuola, in Cui l'ocoupàzìòno 
è più estésa (che ^da'iiói,' l'istituto 
pubblico ai sostitUliCé (jiiaBÌ allàìfà-
miglia ed è ordinato prés'a poco come 
alcuni nostri istituti privati. 

Da noi, la scuola, «ofiJjMó, ni? W-
tende soatitatwi alla famiglia ó' dive­
nire un (jollegiói : Essa; ai ; prìpóiié 
d'impartire un oerto'gradod'istruzlpne, 
di metter posélbllineutè 1 germi dèi 
futuro cittadino,, lafoiidéndò sentimenti; 
d'onestà e ; di giuatiisià. t 'opera sua' 
sì svolge- tutta- nelle aula, e lo sco­
laro dev'esservi di continuo occupato 
eivigilato^ • 

in Italia sonò pochissime le; scuole 
primarie comunali Che poisiedtìhò 1 
weMi adatti per render sopportabili, 
calme e lieta tutte le cinque ore d'o-
Tarlo unito* f 

Si pénsipoi ohe Soltanto per i bimbi 
esiste un orario non abbastanza razio­
nale ; per gli allievi delle scuole sé' 
tòndarie c'è un'interruzione sul mezzo­
giórno, durante' la quale ai : recano 
alle loro case per sedere a tavola con 
1» famiglia. 

Nelle scuole Normali femminili della 
nostra città, vigeva Ano a qualche 
anno addietroJ'orario còntinuatcì: ma in 
seguito ad itisistenti, genei^àli reclami, 
(U sostituito òpn l'attuale orario diviso. 

I nostri bimbi devono soffrire al 
principio d'ogni anno scolastico, prima 
di avvezzarsi alla nuova vita ohe li 
priva della calda minestra del mezzodì, 
ed inoltre, per via delle frequenti va­
canze, il mutare spesso' l'ora' 4er 

-pasto principaléi;;pr6duoeiun certo di-": 
sordine: nelle' funzioni digestive. 

Cìon un orario .diviso,-che meglio 
distribuisse il lavorò- quotidiano, l'in-
aegnamento — ohe oggi p u ì essero 
sproporzionato r- non produrrebbe più 
sovraccàrico mentale. ; 

Queir insegnare insegnare, eseroi-
tare esercitare, per tutta la : durata 
dell'orario, con brevissimi : intervalli 
fra lezioni ed esercizi, intervalli'tal-' 
volta riempiti' da lina lettura, tal'altra: 
da una favoletta o da una conversa-
zìoncella affrettata, ohe, pur divertendo, 

; richiede attetizione, costituiscono ìun 
lavoro assai grave, per; fanciulli, e che: 
IH,buona péd'agògià faon può oerto^ 
consigliare. 
. Come una ménte fanciulla può assi­
milare por tutto quest'orario? 

Difatti, i nostri insegnanti fanno 
gran ponto delle prime ore di m p n e 

. al mattino, mentre haunò il pbhóétlo. 
che siano poco più che inùtili le ultime. 

La tesi dell'ésiatento ' sovracòariòo 
V mentale nelle nostre scuole, à'suffrav 
gala, — ili modo incontrastabile ^ 
dalla pochissima e quasi aempre for­
zata: attenzione degh allievi nelle^ ul-
.time ore, dallo scaraq interesse, anche 
per lezioni attraenti^'dall'indifferenza 
per tutte le raccomandazioni, prima 
dell'uacjta. 

C'è chi sostiene, e con uiia certa rà-
. gione, che i nostri bimbi tornerebbero 
a: casa poh assai miglior bottino di 
quello cheli portano oggi, sela scuola 
si chiudesse deflnitivamentea mezzodì. 
Quei' liottino sarebbe iBinore in quan­
tità, -ma assai meno ìngrombrante ,b 
quindi di gran lunga più pi'òflciio. , 

: Roberto Ardigò, esprimendo l'opi-
; niona sua a proposito dell'oràrio coti-' 
tinuato, scrive che 1 ragazzi «potendo• 
proflttare so|o per una parte del tonipò 
che stanno nella Scuola, il pfoflttò- in' 
diaci mesi, riesce: quello di cinque ujesi' 
soltanto». SecondoJirgrande" pedago­
gista, dunque, l'orario, .unito è tutto 

[ , negativo nella sua asconda metà. ' 

Ora ci proponiamq.di,,rispondere 
alla domanda: iiuEla gijyerno e qìiàle: 

: disciplina scolastioa rende ' ' possibile . 
l'orario unito ? v;/ ' " '-'•' 

E' 'un argomentòdl; Mie importanza 
ohe merita un'att'enzlpné spéòiale ed 
un capitolo a,parte. ,',, . , ;" . , -

:Per governòdélla-scuola^é.'disoipiinfti 
-scolastica intendiamo, ris'pettivàÀéi}té, 
uh insieme di presoFi.zionie di, ijòtuig, 
a oufdeve sòttòpòijsi''pgf^i^àluhnp,,,;é,, 
sanzioni ed attl'cho'ténàdnò a reintfe 
g^ftp.l'ordine infranto od a rendprnt,, 
menò facile la violazione.,!', ; , . . . „ , : ' . 

Il più potente dei qiiézziii%,''edup,àrft.' 
a;vit8.'Civile sta' nel governp'.j'^riatuwlè-
quindi ohe esso formila più, gràh.de 

U CURA piìB sicura^ I 

prooccupazione dell'insegnante è ancor 
più naturale ohéquosti cerchi uttòrdittà-
mento scolastico il quale favorisca la 
riuscita del miglior governo di scuola, 
cosi facilmente soggetto a' perturbai ' 
zioni, anche a causa desfll orari, 

La vita scolastica deve proceder' 
càlm,a,e còntnbuisioe prinnlpaliiiBate a 
renderla tale, : il lavóro ordlnàlòi prò-' 
pòrziònàto e ben distribuito. ' : ' 
•' I'n»èc»irorarlo di cinque : ore conti­

nuale', rappresentando il.massinioohe li 
iipsìa rìchiòdere da fòrze adolescenti,': 
motie spesso nel ; grava risalilo di 
giungere; all' esauriménto di quella 
calma, di quella pazienza, ej direi quasi, 
di quella- bontà:che sono, aaìnpre ne-
oes&rie ad educandi ed eduòatorlv 

Il m Astro rléace; icona ragionevole 
ainòrevólezza,-ad òttéhéròiian inleres-
saiàe/itò allò léziòiii 'abbastanza'sod­
disfacente, ilnoall'òra della, ricrèazìòap. 

Nelle ore Seguènti, ' la ; scolaresca 6 
in untale; stato d'éooìtàménlp da'rént, 
dera dilticile, gravosa là:le!slone..'A ore; 
sereno, succedono ore nervose, inquiete,' 
;tìrp dì distraiìiotte, d:'indifférenza, nello, 
quali è iusuffibiente il governo : Calmò' 
con cui ;ha! cominciato il,mattino. Sarà, 

; dùnque ooslretlo a mostrare ogni giorno' 
una faccia,serena ed una rannuvolata? 
;1 cott dove se ne va ii suo;pre3tigipf' 

Ammaestrato;:: dall'esperienza, '.egli' 
fliiiaoo per sludlarsi'(e qui risiede una 
capitale difacoltà dell'arte educativa) 
di conte'mpéràr.e una: forma di, governo; 

. Iral'amoravole é l'autorilaria ohe valga 
a dominare agevolmente la' Scolaresca 
'per tutta la duratai dell'orario. ; 

E flu qui parla la pratica quotidiana. 
La natura del fanciullo, coi suoi pro­

cessi .vitali più celeri, con la breve du­
rata degli stati del ; suo spirito, col 
rapido pasaaggio dal piacere al dolore, 
dalla-soddisfazione alla noia, ci- am-
naonisoe Jdal bisogno imperioso che ha 
l'infanzi'j» di. sentirai spesso libera.e di 
mutarè'Sovéntelupgp ed azioni. 

L', irreijuietezza e la disattenzione, 
nello ultime ore dell'orario' unito, .'pb» 
sono: appuato i sintomi di queàtp. pt;ep(4» 
teiste''Disbgnò di .libarla represso, mol-
liplicaho;;le infrazioni disciplinari, me­
nomando; l'autorità dell'Insegnante, ohe 
sì trova costretto a ricorrere con più 
frequenza a,, mezzi severi, perchè vede 
diminuire la persuasione' morale per 
l'obbedienza, pel dovere,' pel bette, e 
aumentare invece il numero dei ribelli 
inspfferenti: del peso ; della'scuoia, ma. 
rediiùibili fórse con un ordinamento 
scolastico; più equo, con una distribu­
zióne più-razionale del lavoro giorna­
liero; Che aggiungerebbe potenza al-
l'operaé^ucativa. ' 
: La «Nuova Scuola «periodico; infor­

malo : a brileri , positivi e Scièntiflci, 
dl^e: «'Tulli,'fisiologi; « pedagogisti,' 
scienziati 5 e profani, riconoscono ; tali 
veritàjsolo gli ordinamenti scolastici; 
le mettono in; non cale ». '-

; Riassumendo ; le cattive' qualità del­
l'orario unito, hanno' uii-ilitrinseca-e 
immediata influenza'sull'educazione 
morale. ; 

i Gl'insegnanti sono la 'vita, l'anima 
della .'scuola ; daessi dipendono l'istru-
zióne è l'educazione ; hanno quindi di­
ritto;,di rijjunrdi anche in fatto d'orario 
ed i ^iUstp che gli ordinamenti scola­
stici rispettino le,loro, forze e siano 
tali,da' taóllitarè il compito di par sa 
stesso.; diffioilìsBimo. • ' 

L'òrarioii;nito,^:8é;obbliga;gli alunni' 
ad un ; lavoro •eccessivamente conti­
nuato, costringe l'iinsegnante ad un 
compito ben più gravoso. • : ' 

, Nessuna categoria d'impiegali, ge­
neralmente parlando, ' deva sopportare 
un lavoro pesante e complicato còme 
quello del pubblico insegnante;e le:5 
ore d'occupazione continua di questi non 
potranno mai paragonarsi alla6, 7.ed, 
anche fiore di occupazione d'altri prò-
ifeaaionisti, non solo par l'intensità, ma 
neppure per la durata del lavoro quo­
tidiano. ., 
:,;.Levàte;i ;quarli;d'ora in cui l'im­
piegato riposa ò, dà una atìratina alle 

, membra indolenzite dallo aoarsp moto, 
in cui; :apoehde, la spagnoiella o ri­
prende .una éonvérsaziohe poi collega ; 

'considerale àncora;;il beneficio non pic­
colo . d'un lavoro a tavolino, il più delle 
volte ordinatole trahquillo, e ohe;per-
/mptte,. s e n o h à t u t l i . a molti però,'di 
, dimenlioare ogni noia, appena fuori della 
porta d'ufflóio,re 1 poi vedrete quale 
dei .due aliai meglio, maestro e impie­
galo qualsiasi.-: 

; ll.;.maaalro, inoltre.è un funzionario 
, in ;0Òn3izioni speciali par la fidùcia 
plxe,ispira e la responsabilità che si 
assume.....',. '•-:•.''' 

j 'iQuanlo,,; lavoro extrascolaslloo per 
; ordinare,, predisporre, correggere, pre-
,pafare,,e. quanto bisogno di ccnlinuo 
stUjiip peri.miglioraTsi: e riuscir som, 

prò nuovo e sempre fresco nell'opera 
sua ! 

L'orario unito moltiplica le diffi­
coltà ed intensillca il lavoro, per cui 
il maestro — a l l a fino doll'orarlo — 
si sente tutti i giorni stanco, esaurìlo. • 

E infatti, par B. ore ininterrotte, 
egli deve insegnare a . mantenere 
aócupatamente rórdi |e in una scola-; 
rosea nutoéròsa e;*lyàce; banza mai 
Un islahtò di'Hrègiiàtògli deve preoc­
cuparsi de! pròcodimsniò, della forma, 
del, oùnieautò delle, ìifzioni. , 
1 Hai l'pbbligò di s&itirai, forza, ^ge-
niàlllS,'abilità, .alane di, téòér;:désta; 
ùti'àtténziàne oiié ìende a sfuggire/ 
iper'sajiara' ^ quando l à Soolàresca;è 
annoiata ò'stàncay;i-;;pi^ovvédare a 
rinfrànparia tì così, «Inza posa, incas-
santeméBlo, avviare,* dirigere,;; spro-
naré-al lavoro. ; : ; ; i . ; ;: -.,i,i ,.,';• 
, ':E chi sa' quale e.; quanta tenélohe 
di spiritòiòccorrè :pér educare ; ed; i-
struii'é,, nòti esita a'sòstenaro lohe il 
lavoro;bpmplesao d'ul), pùbblico'inse-; 
guanto' non,;può;spJ)portarsi; più; di 
due p' tra.ore continuate. , : ; , ; 

,Un illustre conòàoitjire. della acuoia 
-i^ ili Oàbelli -^ pél dimostirarB; la; 
grande spesa; 'd'6ner|ia ohe- richiede 
l'insegnare, dice : «il maestro deve 
eseroita'ro;3U';8e: '8tés|p ; un' incessante 
attaiizione, ;.una vigil^àza suprema j a 
lui si! ric(iiede una;;|randa presenza 
diapirilo ed ì suoi néf vi devono es-; 
sere oontinuainente t'eai». 
1 1 Pochi e invidiabili fcrtunati potranno 
sosteilfere facilinentai questo lavoro. 
Quantaipaoe, quantatserénità apjiòr-

itorebbe'un'orario diviso ohe, non per-
metleasé di giungere''ogni giorno al-

: l'aaaurimoiitól 
{Continua) 

O ^ ROMA 
Parlandèhto italiano 

(Seduta 9 dicembre 1908) 
Interpellanza lerrovlarli 

Il dlacorso dal min. Bartollnl 
: Apertasi la Sedutai il min. Bertolini 
rispondo alle interpellanze ferroviarie. 
,, Comincia a rjjMarb, l'aumento del 
'tfata&or'é dlHì'wra com?'^l'àumèhtò, 
della spesa fu'contenuto in misura' 
alquanto inferiore all'aumento dei pro­
dotti.. 

Si diffonde sui provvedimenti già 
adottati, e su quelli che in breve si 
dovranno prendere. 

11 ministrptral|a infine altre questioni; 
di tecnica e di contabilità.' Ripudia il 
disegno, ohe fu da altri manifestato, 
d i , ordinamenti ferroviari regionali. 
Termina difendendo la presente; siste­
mazione dell'esercizio di Slato, siccome 
quello che rispecchia e cementa l'unità 
nazionale; '; 

.Dopo: brevi dichiarazioni degli inter­
pellanti. ; 

,: iSi discuta rapidamente il progetto 
di legge: Spese per opere pubbliche è 
provvedimenti per agevolarne l'esecu­
zione nelle ;TPuglie., E' approvata. Si 
toglie la seduta. 

Le elezioni polìtiche 
si avranno ai primi d'aprile 

Abbiamo ragione di credere, scrive 
la «Vita », ohe sia stala decisa la data 
delle: elezioni .generali. Contrariamente 
alle voci sparse per l'avanti, la deci-
lione è slata presa soltanto in questi 
ultimi giorni 0, almeno soltanto; in 
questi ultimi giorni Giolitti si è risolto 
a farla inlravedere. Le elezióni dun-, 
que avverranno alla fine di marzo o 
al principiò di aprile prossimo: Sono 
state, sopratullo Io insistenze' dei'de­
putati ministeriali, 1 quali proteslano 
di trovarsi a disagio nei collegi, che 
hanno influito sul presidente del Oon-
' sigilo.'"'.'.'; 

;La ,Camerai prenderà le vacanza 
ualalizie il 20, poi il riunirà ancora 
per pòche; aelli mane, dalla fine di.gen­
naio a tutto febbraio.. Ma si crede ohe 
in quest'ultimo iperiodo, nessun' serio 
lavoro parlamentare potrà essere com­
piuto, giacchi" evidentoinèiìte .1 depu­
tati, saranno troppo, oppupati'nei col-
legi per potere venire a';Roma e Iral-
tenervisi seguìtatamenlp. 

; ."» • m iir» ..;... - ' M.',. - ' 

Una proposta svizzera all'Italia ; 
liilqrnp alla tarlile pestali 

Si ha da Berna che nella «adula o-
diérna del Oonsiglip degli Stali (Senato 
svizzero) il . deputalo ticinése Simen 
chiese al Consiglio Federalo di aprire 
le pratiche col. (Jòverno, ilalianp per 
ottenere una riduzione dèlie tasse pp-
stali per; la corrispondenza tra lo zona 
limitrofi»,j. , 

il pensiero radicale 
Perchè chiara sia nel pensiero del 

Partito la significazione del voto ulti­
mo della Camera conviene che tutti 
gli; elementi suoi siano noti. : 

Diamo, perciò, avariti' tutto il testo 
preeisq delle dichiaraaiPni deil'on Sac­
elli, ' l e quali espressero il pensiero 
dellài parte radicale ; 

SACCHI, (seghi d'attenzione), Farò 
uua;diPhiar«si'óne di volò anche à no-
me;deili amici 'radldali, per quanto il 
voto ,abfaiàSpérduto:,ògaì impoi'tanza 
dopò là giornata di'ieri, avéntlo: in ès­
sa prinai 1 il; Parlamentò pfónunciato 
che i l sentimento e gli interessi ilHliani 
sonò' stati"offèéi dalla nuova conquista 
dell' Austria e che uii indirizzo diverso 
deve essere impréssòalla politica estera 

; Come ciò" Si ctìnPllii e pòsià coesi-
sfere, cptt l'appròvàzipne dèlia politica 
del Ministero non: 80 comprèndere. Tra-
11 discorso dell'onprevole Fuainato, ;ohe 
all'unisono :'CPU 'quello; di'; Caràtè ed 
anehe eòa quello òdiériiò;dél; ministrò, 
rilevava il valóre'dei epinpénsi dati; 
a noi e il discorso dèll'on. ,FPrli3 òhe 
li riduceva a nulla, l'antitesi • non si 
può eliminare. 

; , JE', innegàbileche ierlj il parlamento 
ha affidato a due uotnini di Stato, che 
,fra. gli entuaiaslioi: applausi dell' As-
seinblea si atringavano: là mano di­
chiarandosi pvidenfeìtiante ; solidali, il 
mandato; dì una alifleno più energica 
se non diversa diréftiva di pelitioa e-
alera. Auguro pei' il bene dèi paese 
che essi abbiano anche laforza di é-
ventuatmente moderare lòspiritò della 
nazione a quel fine ohe easi'pértamenté: 
hanno'comune con tutti 'noi: il supre­
mo interesse della conset'vazione della 
pace. Per'he vi sono ;punli in cui po­
tremmo- e dovremmo èssere tutti d'ac­
cordo.: nel garantire gli iiiteressi iip-
stri, evitare che l'Italia ritnanga iso­
lata e possa rompersi l'attuale eqUili; 
brio europèo, ohe è la sola garanzia; di 
pace; evitare ulteriori danni al|a li-

, berta dei paesi baléanici di cui dob­
biamo favoi^ire la organizzazione civile 
e l'accordo. 

In una parto dì noi sono però, il 
dubbio e la riserva ohe la manifesla-
zipnè parlamentare 1 di ieri non abbia 

.a tracr.e„q.«asl iufioscientemente ad ec­
cessive conseguenze e; vi ha alluso lo 
stesso presidente del Consiglio anche 
nelle dichiarazioni che abbiamo or ora 
udite. . 

Vi fu nel passato un abbandono dello 
difese militari nei paese e si è creduto 
che la triplice alleanza potesse bastare 
a teiier luogo di jforlezze al . confine 
orierilale.''. 

.Niùna responsabilità ha questa parte 
dolia.Camera, e" njuna, in ogni modo 
ne ha la jparte radicale. 

Ipfalti.ijuandp, sulle cohcltisioni della 
'Commissione d'inchiesta.;.si chiesero 
fondi per le; fortezze,e per le artiglie­
rie, noi sapemmo distaccarci dagli al­
tri sgruppi della , Eslrema iSiniatra e 
votammo le apése.,E per.quanto abbia 
varamente bisogno l'apprestamento del­
la difesa militare del Paese, primo ed 
elemenlaré dovere di tulli, noi saremo 
sempre pronti. 

Ma noni pèrdendo mai di vista an­
che, l'altro cònoeltp che un ecpessp di 
spese pUre quanto la, polenzialitài ecp-
noiiiica può romporlare, arreslereljbe 
quel risorgimento economico del Paese 
che è, felicemente incominciato, ma che 
ha ancora bisogno di attingere larga­
mente còlle forze anche ai bilanci dello 
Slato. ';' 

LB spaso par la dlfasà 
•d I repubblicani 

lari ha avuto luogo a Roma una 
riunioiie degli aderenti alla federazione 
repubblicana laziale per discutere sulle 
dicbiàraziotti fatte dall'on. Barzilai alla 
Camerà'circa le spese por la difesa 
nazionale. Dopo il discorso deil'on. 
Barzilai, il quale riassunse le lineo 
generali della sue dichiarazioni alla 
Camera, e. dopo vari altri discorsi, fu 
approvato un'ordine del giorno con il 
quale la sezione di Roma der partilo 
repubblicano italiano, mentre riafferma 
òhe la parte repubblicana non rinuncia 
all'ideale di una profonda trasforma­
zione degli ordinamenti militari, sulla 
base della nazione arinala, dichiara 
òhe essa non può lasciare ohe, le colpe 
degli uomini e dei sistemi rioadanoa 
danno della sipurezza e della integrità 
della: Patria., 

Per la requislziona 
delle navi mercantili 

in paso di naoessità di guerra 
U ministro della Marina, Mirabello, 

ha presentato un disegno di legge per 
la requisizione di navi mercantili in 
catodi bisogno per assicurare le co-
.mìinicaziooi interne ed esterne dallo 
Stato, d'accordò col tninistro delle 
Pòste e Telegrafi. 

Provvedprà alle operazioni necessa­
rie alla esecuzióne di questa legga una 
commìsp.ipne permanente appositamente 

costituita e che dovrà provvèdete-in' 
anno dalla data del regolamento; che 
accompagnerà il disegno di legge, a 
determinare il valore delle navi. eoii-. 
tro questa determìnuzionè è ammesso 
ricorso al ministro della Marina, che 
decide in via deflnitiva con decreto 
motivato. 

.Quando la nave i requisita se he 
determina il valore di requisizione 
deduoehdo un deperimento annue del 
4 per cento. Durante; la requizions le 
spese di •sercizip e di manutenzipDs 
delie navi sono a carioo dello Stai* 
Se il proprietario delia nave fosse te­
nuto ad indennità verso isuòi cphtrà-
enti in; conseguenza di impegni prima 
della rèqUisiiiione, i danni e le spesa 
relative saranno a carico dello Stata. 
Le contestazioni di indole tecnica ttÀ 
Stato è proprietari saranno risolte 
dalla Opmmiiaione senzaraolamo. Il 
perspnàle dèlie navi requisite in caio 
di guerra sarà posto sotto,la requisi­
zione militare, sbarcando soltanto il 
perspnàle di camera è di mensa. ; : 

i l . GÙlTERIiO AUSTRIACO 
rlconoBos il dlrlHo 

• I la Unlwsrallà Italiana 
Si bai da Vienna che alla Camerali 

presidente del CpnsigHo rispondendo 
alle osservazioni di alpuni oratori Pirca 
la oreazienedi una faeoità giuridica ita­
liana, disse che il governò non dissiiiiuiò 
il suo giudizio sul modo con cui gli 
studenti italiani a Vienna orèdettéro 
di far esaudire ì loro desidèri. ; > 

Tuttavia i deplorevoli inpidenti av­
venuti non ppssonp mpdiapareiilgiur 
dizloisulla Sostanza della questiòiie.' Il 
governo mantiene il suo concètto che 
è legittima la aspirazione degli italiani 
per ia creazionèdi una facoltà giurìdica. 

Oli italiani, che possedevano già i-
stituzioui universitarie! in Austiria^ 
hanno da lagnarsi per averle perdute. 
Lo stato di cose attuale significa par 
loro un peggioramento di fronte alla 
ppndizioni anteriori, ; 
1 II Governo deve tener presente che 
Senza ricorrere ad Università estere, 
il lagittlmo desiderio dei sudditi au­
striaci di nazionalità italiana, di pro­
curarsi 1̂  istruzione uhiversltaria nelle 
disciplino più importanti por la vita 
professionale possa éiserè realizzato 
nel territorio austriacp, Pertanto li ; 
Boyeruo presenterà nel prossimo gen­
naio un progètto di legge per la 
istituzione di una faooltà italiana di 
diritto. 

Là, legittimità di questa aspirazione 
degli italiani fu riconoscìula aiiohe da 
parte'dei tedeschi dal dep. Stoelzel. 

DuaGÉntomlla austriaci 
V ai; oanllri!'?':,, 

, A proposito degli armamenti au-;! 
a\,vìSL<A,\\PétiiParisien osservai; |Se- : 
condp informazioni attinte a òttima 
fonte, l'Austria Ungheria avrebbe già! 
mobilizzato 200.00,0 uomini e speso, più,: 
di 150 milioni. Essa è in diritto dii,,' 
chiedersi se l'annessione della ,Bosnia-i. 
Erzegovina tBeritavà questo^sforzoie i 
una spesa; così grande, specialmente 
se 1'annessione, poteva avvenire;, in i 
modo più semplice. : 

« Tale 6 la domanda che! ai fanno , 
a Vienna e anopr più;a Budapest, glii;i 
avversari numerosi dei barone Àehrèu-^h 
thal. 70.000 uóminii occupano la Bo­
snia ; 40.000 sono suddivisi; nelle guar- , 
nigioni della Dalmazia j a Castelnuòvp 
presso Bocche dì Oaltaro, ve ne sonò : 
16.000; lungo il Danubio fino a Sem-
lino sonò scaglionati 'da '80.00Q; a 
90.000.uomini. , . ' .^.i 

< Sono forze chei basterebbero per 
resistere a lutti' gli altaccbi regolari; 
della Serbia e. del Montenegro ». V 

« Lo stato maggióre auStriaep. teme 
però assai meno, gli attacchi, regolari, ; 
che una campagna di bande attraverso : 
le montagne delleiprovincie.annesse,e 
si assicura; ohe la campagna i già 
cominciata i e ciò spiegherebbe i con-
cenlramenli austriaci ». 

L'Austria a f ra un cnmpanaa 
Si ha da' Costantinopoli Che l'am­

basciatore d'Austria ha conferito oggi 
col gran visir sulla questione del bòipp-
taggip delle merci austriache alla do­
gana. 
' Il gran visir ha risposto che, perchè 
diminuisce il boicottaggio, 'l'Austria 
dovrà opminciarp col ifare::,,i}elle.-pro-, 
poste alla iPortà relativamente . alla 
Bosnia - Erzegovina. In quésto caso il 
boicotlaggip cesserebbe immediàla-
mantp; • ' 

Le ullimei informazioni confermano 
che sono stati aparti negoziati tra. la 
Turchia e l'Austria per la Bosnia-Br-
zea;ovin«. L'Austria -Ungheria avrebbe 
offerto Alia iTurohia ueà indenità di 
cinquantamila franchi- , 

Una calcagnata dèi "Mulo,, 
La quarala di aiaaolall a Bonqnil 

In occasion'e delle dimissioni del prof. 
Bonomi da asiessore alla Finanze del 
Comune di Roma, il giornale illustralo 
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/; Mulo di,.Bologna) stampava ohs' 
gli nm\BÌi»W Avanti I volovano olia 
egli restaiy ài suo posto per aiutare 
cosi le finanza del giornale, luoUo ava­
riai». Contro queata.altermazione hanno 
sporto querela tanto Ivanoe Bonomi 
quanto Leouidà Blssolati, direttore del­
l' Avaiili ! Èssi lianno concesso la più 
ampia facoltà di prota. L'ei-doputato 
Bernini patrocinerà i querelanti. . 

(11 telefono del PA^SE porta il n. 2-U) 

Per la: pàHénia tlél iPretort 
• AMPEZZO, 9. — Ièri ebbe luògo 

un bancbetto d'addio all'egregio pre­
tore dott. Marietti De Mìiyan, 

Durante I* non breta sua perma­
nenza in questa mandaitiettto il signor 
dott. Marietti seppe cattivarsi : la ri. 
spettòaa simpatia di lutti,- elle in Ini 
riconobbero, oltre: ohe un: : integerrimo ̂  
magistrato* un gentiluomo là cui squi­
sita, bontà rivela un animo nobilissimo 
asBiatito dà mente ben cólta; 

Era quindi. ànohe: naturai» ehe ad 
Ampezzo spiaoésse mólto li stia par­
tenza; ed ìafattia porgergli il saluta 
augurale ieri conviinaero a banobetto; 
nell'albergo: Susanna, circa tranta olt' 
ladini, tra i quali figuravano pure.l 
rappresentanti del:. Municipio, e dsllo 
autorità localii-tràtcorrendo pareflchie 
ore lietam«iitó«5y.''f KV':,;:r i;.;-..:^/:.;~. 

E numerosi furono, aiiohè i discorsi, 
tutti improntati? ad affettuosa -Wima 
per l'egregio partente,; il quale a sua" 
volta seppe ; trovare, per.; tutti, "feliói 
espressioni,' • 

Assisteva al bancbetto anche Hegrè-. 
gio sucoeisore.ider partente, il aìg,, 
dott, Prospero, il; quale .pure. papi6: 
nobilmente ; ed al.: quale Ampezzo fu 
ben lieta di poter iyijorgere il ben­
venuto. :, 
Funebri - Inaugurazion* dell'acque­

dotto - InCeiiillò 
FORGftRIA, 8, --, Òggi seguirono in 

forma civile i funerali di Biàsutli iPietro. 
Uomo modesto, laborioso, tutto de­

dito all'aoivore della famiglia ; ai era 
creato un nucleo di amicizie e le a-
veva coltivate còl suo, prù,c«dere francò 
e leale. Anticlerìòale per ecoellanza, 
egli Ano all'ultimo non qradî lté smen­
tire le sue convinzioni, .ed al prete 
ohe ai portò,per oonfeasarlo rispose; 
Io bo vissuto ónestaniente* non ho 
nulla a rimproverarmi;: ho, un solo 
padrone, ohiedó,,a lui .Venia, delle mìe 
colpe.' .•;, 

I funerali civili..furono imponenti. 
Tutto il popolo ie^ui la bara dell'uomo 
giusto, ed al, Cimitero,,un operaio,, con 
indovinate : parole , portò, il saluto 
dei lavoratori, airestintó ; raccoman­
dando ai presenti di seguire l'e­
sempio del Biasutti, .cui, la vista del 
prete non fece deviare dalla sua retta 
coscienza. Indi scoprendosi il capo, tutti 
i presenti con uno spontaneo grido di 
evviva 8alutarono,jil:(iefunto. ,. 

Oondoghanze alla famiglia.., 
X Ieri nella borgata Soòbrdi Por-

garia ebbe luogo l'inaugurazióne di 
un nuovo getta dell'acquedotto locale, 

A nulla :giovàrono.glÌ:àr,ti(;oli del 
Paese, i ricorsi all'Ulmo éìg. Prefetto, 
le Ipressioni fatte :in 'jjaèse, tedialo-
itrazìoni delle donpe ; ci volle proprio 
l'arrivo del tseàao mascolino àfflnohè il 
desiderato della popolazione fosseman-
tenulo. - • 

Bella fu la dimostrazione. Tutta la 
borgata ai prestò, ohi con lavoro, chi 
con contribuzioni in natura, ohi con 
incoraggiamenti : onde in 'poche ; óre 
fosse eseguito lo sòàvó, immesso ' Il 
tubo e l'acqua zampillasse sótto il 
naso di certe- persone:ohe àssistóvano 
all'inaugurazione cón.unostruggimeiito 
interno. ,•' '' 

La locale banda, agli, : orfiini: dei 
bandista Silvio Vidoni esegui/un pro­
gramma scelto. Secchie di/vipó rac­
colto fra gli' abitanti :ralle£(rarono le 
fauci ai'ciutiedei-"suonatori'/: 

Da ultimo poi quel;ichè,'esèguir(^no 
il lavoro si raccolsero in casa di Staf­
fetta Pietro del Còni, ohe tatto si prestò 
per il conseguimento dell'opera ivi: ser­
vita a tutto punto dsUà signora Emilia 
Staffetta protrassero la 'riunione fino 
alle ore prime. ' 

X Ieri in S. Rocco di Porgaria scop­
piò un'incendio: nella .stali» e fleijile 
di proprietà Vidoni .Giovanni. 

Inforza dal pronto aócorrore dei 
terrazzani si potè oirconscriverer in­
cendio. 

Del fabbricato riùiaaero sòloi muri. 
Andò distrutto foraggio,, legname, e 
carbonizzato Utt cagnolino; 
La sagra e le elezioni amnitnjstratlve 

CASIACCO (Vito d'Asio), 12. - 11 
fatto che la popolazione di Casiaoco 
abbia stabilito di rimandare la Sagra 
alla Domenica successiva alle elezioni 
e cioè al 20(13: ha: dato terribilmente 
ai nervi dei sigg Amministratori co-: 
munali, e non possono. proprio lanciar­
sela passare. Gli elettori questa, volta 
anteponendo ir'dovere ai divertimeati 
dimostrano di conósoere tutta: l'impor-
Uiiza del voto e s^pi'àhSó ((ertamente 
laiim buon uso,-mandando;in consiglio 
P"i'?)ne Oliaste ed energiche, capaci 
.1 "Wtioru UH : termine all'i^tMialebs-
l ' U L i i d a . ' . ' • : • . • , . ' • . . ' , ' ..:: ( . ' . 

Elezioni alla Società di tiro a segno 
PALUZZA, 8 — Oggi hanno avuto 

luogo le elezioni per la castìtuzione 
del nuovo Ufficio di liesidensia. Scarso, 
oltremodo, è stato il concorso alle urne. 
Riuscirono eletti a maggioranza di 
voti : Martini! Giulio, Marsilio 0. B., 
Brunetti Ferdinando. Congratulazioni. 

Pressiraamcnta si adunerà il Consi­
glio por la nomina del Preiidetiti-̂  e 
del Segrolarlo. 

(11 telefono rio! PAESE porta il n. 2.11) 

Uffli di collflcaieiitfl coiBDÉ 
Ièri sera alle 20'80 in una sala d«l 

Municipio Bi, riuiil il Oonslglió Direi' 
tivo dell'Ofllolo Comunale ,di colloca­
mento. : 

Preaiedevàl'avv,. Della Schiava. , 
Eratló presenti: i; Oorislgliari: avv. 

Oapéllahl, dott. Oàpsóhi,: Oalligàris, 
Bosetti, Seitz, Fantini a Màuro, ,. ; 

Assenti gluatittóatiii ràg,:.Màrina a: 
'Oremeae A.̂ ''' ',•:'..•*.":••.:,•• 

Dòlio Iettò e .approvato il verbale, 
il- Presidente: 'avy.: Della Schiava, co-
munlisò al Conaigliò i:: lusinghieri;,tir: 
sultati' ottenuti .dall'UCBòio 'durante :i; 
mesi d'eseroizio.rilevandoóome là inedia., 
dei : cbllodaménti; effettuati dai locala 

.Uftìoio,: abbia siipèrato anche quella, 
della Sezióne dell'Umanitària di Milano. 
: n Oohsiglio prese, «tto della cotnuui;, 

éàzlòne; plaudendo all'opera zelante del­
la Próaideiizà, :'e : all'àziotte àttWà.eil 
intelligènte «volta dal segraiario e dai 
: personale addetto. : 

ludi il presidente comUnìcd l'elencò 
deliedeiibaràziónìdisua'sidiojti favore, 
dell'UIBoió giraluito 'di : oollooàiaeiito 
di Udine;dóllàlbeiiemeHtalóoàleOasaà 
di risparmio,,dèlia Società Operàia di 
Udine, e dèi diversi, Municipi della Pro­
vincia, auguràndoei ohe l'esampid venga 
seguito, ,p.óriihèà;quaslò pròvvidi) isti­
tuto, obetìa già raccolto tante simpatie,, 
Nia àsslflurato l'avvenire, : 
. Presentò poi uno schema di Rego­
lamento inUrnò dell'Uccio. 

Il Consiglio: presane;sommaria vi­
sione, demandò ad una,speciale:com-
uQiasitìBe, composita del Presidéiite e, 
dei sig. doti: Oapsonie. Cremeée. l'ej 
same del detto.. Regolamento, affinchè, 
ne riferiscano nella prossimasslùtà,: 

11 Consiglio'disóussa poi vàrie cose 
d'indole;iberna; vagliò alcuna prò. 
poste circa; lì modo di ailà'rgare là 
propaganda iâ  favore dell'tiffloio,' ed 
inftna rimandò, data l'ora tarda, ad 
altra seduta gji:altri oggetti all'ordirle 
deli giorno.,: ' , 

Per la libertà e la moralità 
Un voto dalla iuline ùdlnisà degli 1. M. 

.La sezione udinese L M, si occupò 
nell'adunanza dell'8' corr., dall'atonia 
morale ohe regna ancóra alla Minerva 
di cui ebbe recentemente ad occuparsi 
\\ Paese e, votò il seguente ordine del 
giorno ; : , 

In presenza dal ripetersi di eerte 
impuuiui e della soverchia tolleranza 
da pnrte della superiore autorità, la 
sezione, richiamandosi ad un prece­
dènte analogo ordine del giorno, in­
vita nuovamente il Ministero a com­
piere con mano ferma l'epiirgzione 
della classe eliminando gì' indegni a 
punendo con giusta severità i colpe-

'voli, tanto fra' gl'insegnanti: qiiamló 
fra le autorità, scolastiche, a conforto 
di ohi fa. il proprio dovere e per il 
buon andamento della scuola. 
: Si occupò pure del caso Oampanozzi, 

dando la sua piena adasióma a un 
lungo ordine del giorno del Coniiiglio 
Federale, in cui si rivendica la libertà 
degli impiegati civili, il loro diritto e 
dovere di mirare al : migliore è più 
onesto funziónameato : dei pubblici ser­
vizi, e ai offre «piena iolidarielà alla 
Federazione Postelegraflca nella pro: 
testa cóntro le inaidie dèlia legge e à 
vantaggio del pubblico interesse». 

Il grande concerto di sabato 
persia TrentorTrieste 

. , La Pa<»-i'«f,infornia:ch6,:iabàto:sotto 
gli :auspici : deija sezione di Udine della 
: Trento-Trieste, ai darà,,nei: nostro 
:;maa3imó teatro, ufi conòertp vooale-
istrumentale, cui prenderanno parta 
esimi, artisti: professionisti od, egregi 
cultori dilettanti della nostra città. A 
riaobio di incorrere in un'indisore-
sione diamo i nomi degli:: «seoutòri ; 
sig a Gisella Amidàni, sig' Teobaldp 
Montico, avv, Giuseppe Comelll piano-

-forte,: dott. Gliia'eppe Oastellani violino, 
dott. Rossi violino, ing. Montini viola, 
e nob. Vasco Òorràdini, violonóello, : 

Questi nomi notissimi, e non solo 
fra. noi, (il Montico tornii ora da Fi 
renze ove, per misure di:P. S, quella 
•Autorità, proibendo il Cadore \o , de­
fraudò:. dei : trionfi ;meritatissimi: che 
quel pubblicò gli prodigava) non hanno 
: bisogno di presentazioni e confidiamo 
che vi cittadini non vorranno mancare 
a questo tràttéDimento genia!» ed in­
tellettualmente ariatocratìcq. ' , i 

; -̂La Trento-Trieste avfivà in animo 
di dare questo concerto domenica 
scorsa, il giorno della solenne inaugu­
razione deli* sua bandiera ; ma rece­
dete dal farlo per un riguardo all'im­
presa della, «BuUorfìy ». " :' : ' 
: Non appena sarà concreiato, dà 
remo ài nostri lettori: il protjramma 
che si:.sta studiando, e che noà dubi­
tiamo.sarà compilato ron ogni cura è 
eoo vero :|nialletto d'arte e eowpe-

; w n ? à , . , , . : , ' . . ••!. ' .•••"'•:.-. ' . 

leF judeiiBim di flanoi 
oontro lo farrovla 

ei dovranno fate in carta bollata. Tale 
sarà r ukase ànnùnòiàto ieri alla Ca­
mera dai deputati dal Ministro Beftò-
lìnì: . 

Questo per colmare quàlchedisàvàDZO 
e por rendere più; diftìoili i reclami. 

oasi àVMìnoC|UèììtÒ bel rìaullàtòii: 
reclami per i foni danni inon: verranno 
risparmiati, in«eoè tutti quelli per, 
piócoli- indennizzi' ohe ricadono .quasi 
esoluslvatBénta àiii piòooli negoziasti, 
saranné d'ora.iiinanziréàiiàoposaiblH 1, 
.-11 mihistro uòiv sirioordà ohe; tótló 

11 precedènte esercizio .di: Stato e oiòò; 
Unoiàl lilgiiò.1888 Ireclamièrano,ò-, 
senti dà bollo, e diméntica (jha l'esór-:, 
oizio dèllè.ferrovie.è un'aziènda indti» 
atrlale - che lo stato : conduce .è :'tìè»è; 
trattare cóma'.tàle.''""'.-•'.-'':-:-:-,," 
: Il miniati*!} bà;:àncha%pre8Soil suo 
avviso : contilo Ma giustizia , dèi ftofeì'' 
liàtori : in: materia fèrrovtorià : e ' «yuple ; 
una-riforma speolató;tiiide. assicurare: 
aeinpre una :: sentenza : favorevole alla 
ferrovia. E qiiestp aÌl'ainniini?tràzioné 
; ferroviària occorre,! peròhè; mai.' come, 
òggi furono tante le,azióni giudiziàrie 
eBercìtate' dalla;; ferrovia, s; 

liè sóóletà èaercaòti trattavano un 
po' l'affare dei rilievi,;con quella lar­
ghezza ohe iloèrvallo; burocrati co .dò-:, 
gli attÙaU.regiSitori.non può avere..::, 

Nói riteniamo ::ohèie,:;Oamere di 
oommòroióie, le A8^ooiazioni::dei;Com• 
óianti ed esercenti .debbano : insorgere; 

: contro queste disposizlpnì : draoóniàiia 
a;, chiedere învece; coti;,eìiérgia,: ohe 
i'Amìnzionè . daUe, ferrovie dì; Stato 
venga sempliacata « resa libera dàlie 
tànte;pa8toie,che impediaóohodi rnub-
yersi ; :,che: siano : soppressi : molti UfBoi 
superióri ingombranti nòli avefiti altra 
funzionese non quella dì; tràèmettera 
alti ? dalie linea agli utUci centrali, 
quando non .faeoìanp della inutili oon-
trqpròpóste j; chiedete iniommà che 
l'Amininistrazipne sia messa ,sul piede,; 
ohe aveva quando; le ferrovie, èrano:' 
•leroite dalle Società sotto il controllo 
dello Stato. 

Aiicbe: allora io'erano : degl'inoon-
veniènti ma non-c'era il danno enorme;' 
ohe. Tiepo causato , dall'attuale; regimo 
diapendiosò par lo Stato e . dannoso 
per.;irpubblico. ., :.:';•',• :-.".'• %ys:'"-

Soolaté Opàrala Qanariila 
Questa sera si riiiìiirà il oonaiglio 

dell» Società Operaia par deliberare 
intorno ai seguenti oggetti posti al-, 
l'ordine del giorno; ; 

J. Resoconto del mesa di novembre ; 
II. Nomina di ,3 delegati dal consiglio 
della Scuola d'arti'» mestieri; III. Con­
vocazione dall'assemblea; IV Comuni-: 
cazìoni ed eventuali deliberazioni. V, 
Dòmanda:di Bussidio di una vedova; 
VI, Soci nuovi. 

Il nuovo progatto di lago" 
•ulla Formaclo 

•ai Lombardo Venato 
Una numerosa riunione di proprie­

tari di Farmacie rappresentanti le Re­
gióni dèlia Lombardia e del, Veneto; 
ebbe luogo a Milano airAasooiazione 
fra commercianti, eaeroenti ed indu­
striali, per discutere sulla nuova legge 
sulle farmacie. Preaiedevail dott, kn-
dolfi. Dopo lunga discussione venne. 
approvati) il seguènte ordine del giorno 
che ci viene comunicato: ,:: 

« I ; proprietari di fàrmàóià di antico 
diritto riuniti nel Consorzio Lombardo-. 
Veneto: il 5 dicembre 190S, presa vi-
•ione del progettò di lègge sulla Far­
macia jàppprovando i' oónoèttì infor-; 
malóri di detto progetto, ohe si possono 

:;rias8umere; nel tentativo di coiigua-
gliare le condizioni dalle varia oate-

l goriedi Farmacie nelle diverse regióni,. 
a miglioraire le; «orti delle Farmacie 
italiane ; pur oonsiàtando ohe le ..Far­
macie di antico diritto del Lombardo-
Veneto veri-ebbero colla nuova legge, 
trasformandosi da propriatà perpetua 
a proprietà, trentennale, » menomare 
il loro diritto ; dichiarano di non op­
porsi a dette innovazioni,alle seguenti 
condizioni:; 

I. ohe all!articolo 27 sì aggiungano 
le parole «dopo il trentennio, in ri­
guardo all'ultimo titolare, dette Far­
macie saranno cohaidorate come le 
Farmacie contemplate all'articolo' 25, 
comma II, sènza alcun pagaihento di 
tassa di concessione»; II. che all'ar­
ticolò 8 nei eriteri di yalujazione delle 
•ingole farmacia sia lanuto calcolo 
anche dell'avviamento, liquidabile in 
caso di cònteatazione in baso alle tassa 
di ricchezza mobile; IH. oh» l'art. 5 
dica che il aucceisore naturale del ti-: 
telare di ogni Farmacia dovrà essere 
il fl^lio quaiido sia diplomato in Far-; 
macia; che sia, conservato integro 
l'art, 19 del progetto di legge », 

L.'AasoBlazIpna Farmaoàulioa 
Friulana si ; riunirà ili assemblea 
8tràordinària;il giorno di venerdì IJ 
«Òrr. alle; óre 14 nella sala. Unione 
Esercenti (gentilmente conoeasaj, Via: 
Gràzzano N. 6, per discutere sul nuovo 
progetto di legge «un'esercizio delie 
Farmacia, 

Una orisi Inttirnaationals 
•congiurata I 

Il voto dei deputati friulani 
L'on. Francesco Rota, dap. di San 

Vito, ha inviata al Qiorruile di Udine 
una lettera per spiegare il voto dei 
deputati friulani. I. Rota scrive; 

« Nel Toto di venerdì ci siamo In­
spirati al supremo intereaae della Pa­
tria facendo lacera i nostri impulsi ed 
i nostri sentimenti ; ma l'uomo politioo 
conscio della sua respòosabilita, non 
deve essere né sentimentale nò impul­
sivo. Fortis è «tato il vero interprete 
del nostro pensiero e del pensiero del 
paese. Ora a lutti e specialmente ai 
Veneti credo ohe il imponga più ohe 
mai il dovére di ottenére dal Governo 
il sollecito rafforzamento delle nostre 
difese militari» 

Non era certamente dì facile all'on. 
Rota, che fa parte di una compagnia 
di cosi illustri parlamentari cóme quelli 
della rappresentanza friulana, dare la 
definizione del perfetto uomo politico. 

L'uomo politico perfetto, tagliato 
cioè sul modello di un Solimbergo o 
di un Valla (quest'ultimo apecìalmente 
dopo il disastro) dava far tacere gli 
impulsi ed i sentimenti, ohe non aieno 
sentimenti ed impulsi.... fflìniateriali. 

«Né impulsivi, uè aentimentalì» — 
aeeo le peculiari caratteristiche del­
l' uomo politioo ; e poiché la rappre­
sentanza friulana ha sempre dato 
prova di assoluta insensibilità, essa 6 
veramente costituita di uomini politici. 

Quello però che noi non riusciamo 
a comprendere ~ forse perehi non 
siamo,... uomini politici — e che il 
voto dèlia rappresentanza friulana a 
favore del ministro austro-vaticano, 
possa « sollecitare il ratforzamenio delle 
difese mililari». 

Come dicevamo ieri, vige ancora e 
rigorosamente il non e(BpeilU imposto 
dall'Austria a TitWni, e siamo sicuri 
«he finché Titloni o' è, la frontiera ri­
marranno sguernite. Si imagini l'on. 
Rota se Tittonì vuol fare un dispiacerò 
all'alleata I 

Dunque niente < rafforzamento delle 
difesa militari », Il programma di 
Tittonì — comaaannobaniasimo gli uo­
mini politici della rappresentanza friu­
lana — è questo: lasciare sguernito 
il confine,per non costruire le comu­
nicazioni ferroviarie che redimerebbero 
economicamente il paese ; o viceversa ; 
non costruire la farrovie, par non mu­
nire la frontiera. 

Programma senza dubbio magnifico, 
e che meritava il voto di una rappre­
sentanza parlamentare coma quella 
del Friuli, 

11 Giornale di C/din«, commentando 
la lettera dell'on. Rota, dice di « sen­
tirsi confortato non per la persone, ma 
par la patria» 

Infatti — scriva quel giornale — « il 
voto di alcuni deputati veneti (i friu­
lani) per il ministero, ba acongiurato 
una orisi di carattere internazionale». 
Nientemeno una orisi dì carattere in­
ternazionale ! 
, Obi lo tiene più Valle, ora ohe sa­
prà ohe il suo voto a contribuito ad 
evitare una conflagrazione Europea? 

11 dottor Furlani, che deve certa­
mente appartenere alla achiera degli 
uomini politici né impulsivi, nò, senti­
mentali, nel commento alla lettera 
dell'on. Rota, prevede ohe « taluno le­
verà biasimo a quei nostri deputati 
ohe votarono pel miniatèro ». 

Levare nn biasimo noi ad . uomini 
cosi benemeriti? Ma no, ma noi Un 
monumento eleveremmo loro o fa­
remmo conlare una medaglia camme, 
morativa. Ma mollo probabilmente 
ci penserà l'Austlra, 

; A proposito del aontimento dì ìndi-, 
gnàzioriè ohe ha suscitato, in tutto;il, 
venato, il voto di alòunl avargognati 
rappresentanti della ragione, riprodu­
ciamo dalla Liberia di Padova questa 
corriapondènza ;; : 

Seltre 7. — La.nostra, città a,nos-, 
eun'altraèìseoóndà interna di patriot­
tismo.' Non é a dirsi.quindiquale senso 
di nausea, di indignazione;ha suscitato 
qui : il , discorso tenuto alla Camera 
dall'on. Fuainàto, che ai è trasformalo 
in menestrello del barone Aherènthal, 

Toccava proprio a Feltra il disonore 
di vedere il proprip rappresentante 
alla Camera èrgersi ad apologiata del-
:1' Austria e dalla : politica .«.delivimpe-
ratore degli impioali »:eome,;con fiera 
rampogna, am'mpni il: nostro Gaudenzi. 

Non é nostro compilo entrare nel 
tenore odioso aèrvila, negazione di ogni 
seiitimento di dignità parlamentare, 
delia; mozione del FusinalQ (deputato 
intendiamoci, non: di ; Feltre città j ^ , 

; mocratica «he gli é àv&riaaima di voti, 
ma'della: campagna retriva); augu-

; riamo invece che; la rivolta morale, 
sUacitata' dal dìscoro che rivelò; nel 
Fusinatò il più; perfetto, degU auatria-
óanti, il più umile servo dall'aquila 
bioipito,; il degno compare di Giolitti, 
prenda radici profonde in tutto il 
collegio ó lo maturi, ad una solenne 
rivendicazione della sua italianità. 

Il collegio di Feltro non può né 
deva tollerare. ~ , per quanta opera 
corrompitriio qui. intenda profondere 
Giólilti in compenso del presente ser­
vizio r- di avere alia Camera italiana 
un rappraaentanta austriaco, 

in quarta pagina a 
prezzi modisissimi 

Il costo della vita a Udine 
duranlo la «eorsa aattlmana 
Diamo ì prezzi praticati durante la 

settimana scorsa noi nostro Comune. 
Avvertiamo che nei prezzi é compreao 
anche il dazio. 

Cereali : Frumento da 27,.- a 28.— 
al quintale e da 21.70 a 22 80 all'alt. 
— granoturco nostrano da 17.50 a 
18.10 al q, e da la,— a 13,50 all'ett, 
— granot. nuovo bianco dà 13.70 a 
13,40 al qnint. e da 10.',;5 a 11.50 all'alt. 
— granot, nuovo giallo da. 14 80 *• 
16,4U al quiut, e da 10,80 a 12.25 al­
l'alt. — avena da 21.50 a 22— al 
qulnt. (dazio 1.78) — segala da 15 50 
a 15.80 all'ett, — aorgorosao da 6,50 
a 7.50 all'ett, ~ orzo pillato da 35,— 
a 39.— al quint. — farina di fru­
mento da pane bianco da 32.— a 35. ~ 
al quint, — farina di frumento da 
pano scuro da 'il,50 a 25.— al quint. 
— farina dì granoturco depurala da 
20.— a 21.—al quint. — farina gra­
noturco maéinafalto da 16.— a I S . -
al quint, — crusca di frumento da 
15.-- « 16i— al quint. — cinquan­
tino da 12 10 a 14.10 al quint. e da , 
9.— a 10,50 all'alt. 

Legumi: Kagluoli alpigiani da 80.— 
a 36 — al qulnt. — lagiupli di pianura 
da 24— a 30—• al quint, — patate 
nuova da 5— a 8.— al quint, — oa-
stagna da 7.— a IO,— al quint. 

Riso: Riso qualità noatrana da 40,— 
a 45.— al quint, — riao qualità giap­
ponese da 3I.~ a Sii.— al quint. 

Pane e paste : Pano di uaso 0 62 al 
kg, — pana 1 qualità 0.45 al kg. — 
pane li qual. 0.40 al kg, — pana mi. 
alo 0.32 al kg. — paste l qual, 55,— 
al quint, — paste II qual, 44.— al q,lo. 

Formaggi : Formaggio da tavola (qua­
lità diverse) da 153 a,226 al quint — 
formaggio monlasio da 210 a 240 ?1 
quint. — form. tipo comune (noatrano) 
da 160 a 190 al quint, — form. pe­
corino vecchio da !i25 a 340 al quint. 
— form. Lodlgiano da 200 a 320 al 
quint. — form. Parmeggiano da "299 
a 315 al quint. 

Burri : Burro di latteria da 270 a 
285 al quint. (dazio 8) — burro co­
mune da 350 a 270 al quint. 

Vini, aoeti e liquori: Vino nostrano 
fino da 28,50 a 34 50 all'ett, (dazio 
9.50) — vìnonostr. comune da 24,50 
a 26,60 all'ett, — vino nazionale Pie­
montese da 28.50 a 40.50 all'alt, — vino 
naz. di Avellino da 28,50 a 30 50 al­
l'ett. — vino naz Pugliese da 20.50 a 
2(1.50 all'alt. — vino naz Toscano da 
30,50 a 42.50 all'ett, — vino naz. Pa­
dovano da 23.60 a 30.50 all'alt, — 
vino naz. Modenese da 22.50 a 35 60 
all'ett, — acato di vino da 23,50 a 
30.50 all'ett. ~ aceto d'alcool basa li" 
da 25.— a 30.— all'ett. — acquavite 
nostrana di 50» da 150 a 180 all'ett. 
(dazio 15.20) — acquavite nazionilo 
baae 50" da HO a 130 airelt. — spi­
rito di vino puro base OS" da 300 a 
315 al quint. (dazio 22.80) — apirito 
di vino denaturato da 65.— a 75,— 
all'ettol. 

Carni (all'ingrosso) : Carne di bue, 
(peso vivo) - (dazio L. 15 al quintale) -
carne di bue (peso morto) lire 168 
al quintale — carne di vacca,(peso 
morto) L.' 148 al quintale — carne di 
vitello (peso morto) lire 105 al quin­
tale — carne di porco (peso morto) 
L. 126 al quint. 

Gami (al minuto) : Carne di bue da 
lira 1.40 a 1.80 al kg. dazio coni. 15 — 
carne di vacca da L. 1.40 a 1.70 al kg. 
— carne di vitello da'Iire 1.60 a 220 
al kg. — carne di pecora da lirel,;ì0 
a 1.40 al kg, — carne di castrato da 
lire 1.40 a 1.60 al kg. — carne di 
agnello da lire 1.30 a 1.60 al kg — 
carne dì capretto da lire 1.60 a 1.80 
al kg. — carne di porco fi'eacó da L. 
1.80 a 2.00 kg, dazio cent. 10 kg. — 
carne di cavallo da lire 0.80 a }. al 
kg. — carne di pollame da lire 1.50 a 
2,40 al kg. 

Pollerie: capponi da lire 130 a 1.50 
al kg. dazio cent, — ai kg. — gal­
lina da L, 1.30 a 1,50 al kg, — tao. 
chini da lire 1,05 a l 30 al kg. — a-
nitre da lire 1,20 a 1,30 al kg. — 0-
che da lire 1.10 al.30alkg. — Polli 
1.40 al kg. — uova da lira 12,— a 
13 al canto. 

Salumi : Pasce secco da lire HO a 
145 al quintale — lardo da lire 160 
a 170 al quint. dazio lire 15 al quint. 
— atrutto da lira 140 a 150 al quint. 
dazio lire 20 al quint. 

Oli ; Olio d'oliva prima qualità da 
lire 190 a 200 al quint, dazio lire 8 
al quint, — olio d'oliva aeoonda qua­
lità da lirQ 165 a 175 al quint, — o-. 
Ilo comune dà lire 145 a 155 al quint, 
— olio minerale o petrolio da lire 39 
a 44 al quint. 

Caffé e zuccheri: Caffé qualità su­
periore da lire 276 a 370 al qulnt. 
dazio lire 10 al quint. — caffè qualità 
comune da lire 245 a 270 al quint. — 
zucchero Ano pila da lira, 133 a 135 
al qUint. dazio lire 9 al quint. — zuc­
chero fino in pani da lire 137 a 140 
al quint. — zucchero biondo da lirs 
124 a 130 al quint. 

Foraggi : Fieiio dell'alta prima qualità 
da lire 7,80 a 8.30 al quint. dazio cent. 
80 al quint. — fieno dell'alta feconda 
qualità , da lire 7.05 a 7,80 al quint. 
— fieno dalla bassa prima qualità da 
lire 6,80 a 7.80 al quint, — fieno della 
bassa seconda qualità da lire .");?((,n 
S.80 al quint. — erba spagna da I.tu 
9,60 a «,40 al ijuint, — paglia d» lei 

Fa uri' : • 
La tino (l'ai giamo liuludi 

utiio spronare m& Qon aono 
elatton, a im isarìo jaercbè 
pos.mao essora sleltorall. 

E* (iovare i li operai ìsort-
vorai 6ltìit«ri, ultri-̂ si iscrl-

:Voro ì lor> M 
; :Amho lo A di mntualitój 

fosì^tflijja a Ci [ovflM drftfd-
, f iir .ro cbe tut o iaorltti aèjlo 

[Scio E U t W s . 
privi derrdU 

; listo Eil«ttorati 
BOftnhe yerìflc] 
quali fra i ior 
ritto Qlottora]( 

Dlanto intftt Iscrluid&Q. 
_ :I«erÌ!!Ìooa i oasciDd wsoro 
niìcritit elaitori (snclo frccLUea-
lutò U terza < IQQO ottenuta 
la promozione Per coloro ohe 
fteii^s&tSitQm FeU'sQQis Ì8dd 
>.aitii It prosei conds eleman-
tftro. 
. Ooloró Clio roBcIogliEQéato 

.(Iftll* istruiioDfl arò no» poà-
aónó àvota il aote fre^uen* : 
it te, dato il ij per.fl pàssatot 

;! he^li arcbìti % imuni d? Italia» 
{•: poli-anno usufi «oiali d'abili-
'•: taelone all'elei 

Sono OBonor Igni csetiflcato 
sooUatiou colo ilo non tuono 

nli duo anni G < nel regio e-
, «eccito, pareli ,to durante la. 

,iorQ jparmaae \\ sapere le^* 
, gcre e sorivora mo: essoroin-' 
BCi-litl elettori, 3 da qualal&al 
ji^oya, gli injf ia aimaoo ult 

, unno dallo Su \% poste, fer>,: 
royìa, Qe<ì., coi iti ai eràdito, 

' (ti assloùrazlo y eco- Qnéati 
! ultimi p'iasono attori ammini-

: stratlvi all'iof ia di dòmieiUt̂  : 
: diicorehò non ove risiedono, 

imrehò prbdui rilaaoiato d&ì 
dirottoró dell' illi ei«ale di­
pendono. 
: :A propoiitc »U rioordlitmo 
the mi mSfR iìrlche àCQola, 
avrà luogo OD: ji compimento, 
ó per conaagu all'etettorato* 

IscrixloQQ pi imanto di aca 
• i all'elettorato 

ai ' pagaraento 
tasasannuA 
aui min latrati voi 
di una Ìróposil(unque~ sia la 
mia entità, e «unga U somma 

: di lire 19.80. 
^ olitico.; I oìttAo in predette.; 

dimoatràfo di ; 
|do la domìiitda 

alla' preiieiiiìb 

pochi operai 
tiTimlniatratlTi 

all'elettoriato 

condizioni aon 
sapoMe^ero { 

'di Iscrizione af 
dì un notaio. 

Trasferimeniorale., — ;lSpn 
lori politittî Àd 

paese tì|iìti* 
iìarlo. Ora, colera di Ì8orit«Wl 
alèttori amminlie ote rlaiedtùio 

• aóipùra VóglifBiri polltioicàr 
paese natio. 

%^.% più impo l'assleorazione 
di B a a t ì a m 

I.A ESE 
premiata «AHI le» con Sede 
u Boloena> 

Essa pratica |1 hratiamo b o -
%iniDf equino, farcisce ì danni 
calmati: 

,: :A) dalla mo fole e dalle di-
sguzie asoldoni aecasBarìo YA-
baUimento dogi ti, 

V>) dai ««qi nrziall (eaotaai ì , 
visceri) degli ani [lubtilioi macelli. 

C) dall'aboi dopo il qnarl* 
msae di gestazi 

Òpera nel D Sexloinlf ed 
o^ni S e x l o n i da aa propri» 
C n n a i g i l o l( 

Agente Gsoei acia Sig. Oa* 
a a f è Montatzim 9, UDIKB. 

STABlLlIpLOGICO 
Dottor mim 

In VI HETO 
Premiato ce ("oro all' E 

sposìzione di Udine del 
1903 — C d'oro a due 
Gran Proii i dei confe-
zicnatorì « > 1906. 
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Biaìallo-O| 
Foligiallo 
I signori 

gentilmente j 
Udina le COD( 

lerico 
tare, 
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CASURA 
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„ Prefettura) 
DI 

reccliio 
specialista 

v 

Via Ospitale, 

Copi 
Mlpliaia di 

file:///iiproyatR


•ji'iiiiiMiia 
I t PAISK 

tiera da lire 5.10 a 5.50 al quint. da­
zio cent. 50 al (}uint. 

Lep» e oarbons'. Legna da fuoco 
forte (tagliata) da lire 2 65 a 8.80 al 
quinti — legna da fuoco forte (in stan^ 
ga); da lll?e :5ì,30 a 2.Bi) al qulht. — ; 
oarbone/forta da lire 7.50 a 8.— «1 
ffdìiit. --^òarbone Bké da lire 5̂ — a 
Sì2S aliiùiiriis-èàpbone fbasiledalire 
à;26 a! ijiiinti —formelle di scófàa 
dà lire:à a 2.05 al oanlo. ; 

Rivista settimanale dei mercati 
QftLtAtMarledii,. — Furono rnÌBU-

rati ett. OlS'digranoturcoj e«. ISUdì 
cinqijantihò, ett. 76 di sorgorossó 

Qiovedl 3. —P.tt:iOiÒ granoturco, 
100 di sorBorùSso e 270 di cinquautióo. 

Sabato,5. — Ett. 1073 di,grano­
turco, S7Ò ai oìnqùantliio ê  90 di sor-

"goroMo;-., 
Mercati animati. : 
Mércalodei suini ó degli ovini, giorno 

; 3••: Sùini '̂glO, venduti 110' còrt'spèei-
fleati: da latte 30 da lire 10 a 16 ~ 
da 2 a 4 mèai vénduti 16 da lire 20 
a Ha —da 4 à 6 tnoBi venduti, idO dà 
lire 35 a 80—^ da 6 a 8 mesi: ven­
duti 30 da lire 60 a S5:-i-dà 8 mesi: 
in più vandutlH dàlire lOO alquint, 
a UO pea6 vivo, da \'& a 130: peso 
morto. 

Heroal» di-Vitelli,? in iiub.Aquileia, 
: giorno 3 : : Vitolli entrati h. •iS — Vi­
telli venduti n. 32:dà Uro 85a 270; 

Mercato delle (rutta ; Pare da 13 a 
45 quantità pesata.'quintali 33.84 — 
pomi da: 15 s 30 idem 67,(59 -r uva 
da 45 a 50 idem 2.80— noci da:45 
a50idem 2.tÌ0 — castagne da 8. — a IO 

••idem 6,31V--.: •• '• -• .:-' '•.•..': •'• 

Sottoscrizlofla delta " Dante „ 
; Somma precedente lire 8118.). 

, , ,. Scheda,n.:8:(;Qiornàle di; Odine) co; 
: "J'ilippo.di BriiiBK*Sav6rgnari lire 50. 

Scheda n̂  9. .raccolto ;dal : sig, Fran­
cesco Sbìsk : Évéima RUiz de Balle-
«trero lire 5, Gilda Shisà lira.S, Silvia 
Sbisk lire " 5, Lena Barnaba lire 1, 

; Gemma e China: Sbisik lire 5. 
Scheda n. 33; Ditta Paolo aa»par-

dislire 10. 
Scheda n. 7: Leone^Perla lire 1. 
Scheda n., 23 : Ditta : Xntonio Batevi 

e figlio lir» 2. 
Scheda n. aO; Ditta Gherardo Rippa 

lire 2. 
Totale lire 887,80, (continua). 

Il daposllo di uii mlllons 
par II granda promlo 

di San Marino 
Ferme restando tutta le garanzie 

stabilite per il pagamento di tutti i 
Prami dei Prestito di San Marino, ieri 

. la Banca dei signori. Fratelli Casareto 
ha versato presso la Banca d'Italia 
la somma di un milione di lire, im­
portò del pr'mo premio di uh milione 
ohe sarà, infallantemente sorteggiato il 
31 corrente. . 

La Banca d'Italia non fa vaglia di 
un milione, e perciò ne ha fatto due 

:, . di L(i600,0i)0 Cadauno ohe noi abbiamo 
vinto e che recano i numeri ; 

^822642'::..""-:' 
"••-'••• éÌÌM3 

-Questi.due vaglia verranno imme-. 
, diatamente dopo l'estrazione consegnati 
,àl fortunato -vincitóre ohe potrà riscuò­
terli presso tutte le sedi dellatBauca 
d'Italia. 

Lo R. Scuola Siiparlora di Cam 
, meralo. di Vanazla ha aperto uu 
, concórso: per due borse triennali di 

studio da IJ, 500,1'Una a favore di due 
.giovani veneti'ohe sin dal corr. anno 

,: . .1008-1909 a'insoirlvano come allunni 
regolari al 1° corso di quella sezione 
commerciale. 

::*;:: Por (lonservare la borsa di studioi 
gli alunni cui fossero assegnate, dO; 

• vranfao riportare nha, media di punti 
tiòn inferiore; agli otto decimi, negli 

,-: esaài di pròmòiioria, 
Alla Soìiola Popolar* Supa-

: rlora — Questa : séra alle ore 20.30 
;\ il signor P. A, De Pòli : terrà; una la-r; 
'<': ziòne, obbligatoria per gl'inscrilti al 
; corso di dattilografta e libera per gli 
•altri, sul tema : «Le macchine por: 
: BorlTere». 

Domani, 11, alla stessa ora il,signor 
'; G. Sragato terrà uria lezione sul tema : • 
;' «Storia del;libro;e la; diffusione della 
#atatnpà nel Friuli»' 

La lezione, libera a tutti, sarà spe. 
oialmenta dedicata al tipografl. 

r-• r-iroòBéèrid 'dì^larl — lari nel po-
. ineriggio, nel salone del patronato fem-

:, minile,in via Rotiohi,ebbeluógoun con­
certo organizzato dal patronato stesso. 

Il «alone era affolUtissimo di signo­
re, di amanti'della musica e di,sacer­
doti. Al pianoforte stava la signorina 
Maria Lolstero, violoncellista il giovanile 

' «d ormai valentissimo Gilberto Crépax. 
" Il programrha che cotiprOndeva rau. 

sica di Lodàtelìi-Piatti, Sohumanri, Ber-
kar, Massenet, Oopper ecc., fu svolto 
magistralmente e;proyocò applausi ca-
lorosissimi. 

iilnamatoQrafo Ediaon 
Programma per questa sera e do-

..', mani •;,.. , 
«Un colpo,4i vento». • 
«il Lago, dei quattro, Cantoni » 

splèndida e iungliiswma proiezione dal 
véro, interessantissima. , 

« Necessità, dell'oro » dramma emo­
zionante interessantissimo, 
i.-Divisione dei quadri ;: Misèria — 
ammalato — al lavoro •— .sflni,tp,irr-
il soccorso della figlia — trasvestiw 
da brigante — l'sisaalto alla: diligenza 
— arrestato — il vegàlo. 

«DòBB» atleta » conjjòissima. 

Buona iiàanxB — -Offerte alla So- ! 
l'AcXi Ueduoi in morte di Sante comm. 
Oìacomelli : La Direzione dall' Istituto ̂  
Filodrammatico T. 0. lire 5j di Belli 
Giuseppe di Palmanova; sorelle De 
.Poli 2. 

Qll odllarni tnarpail 
in ptaiia «efierto. Pere, da 25 

a 60j pómi dà 17 a 60; castagne da 
fl.i 11 ; uva da 2S a 40; noci a 55. 

In pianila dei {(mni. Frumento dà 
—.— 8—^.— ; segala da 15.50 a 
17.60; Kranoturco d a l ! a . 12.76; 
binquantmo dà 9,60 a 10.50; sorgo-
rosso da 650 a 760. 

• - ^ ~ ~ ^ j | i _ E i 5 o ' i b o p i o ; : :-- •; • • ;• 
./;•;'.,.;•: • L'̂ ìinòraastloî - ;.'; 

Oiortìdi 10 die;, s. Mèlehiadevpàpa. 
Fu il; primo papa ohe potè uscire 

della casa anchrtVall'eSeroizio .pubblico;. 
del culto cattolico, in forza del•.de-

: éréto ;ii«périala. del 314, 
Eliamerlile èlorloa friulana 

•. Terremoto in Ckirnia ~ lo Aioocn-
•br8;.1788.\' •..'•- . ; i , -,: 

Granaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

(Oiiienm dei 9 dicembre) ; 
L'OMICIDIO 01 FAEDI8 

Dopo il sorteggio dèi giui-ati e l'è-
lezione del loro capo, Giueappa Mar­
chesini, avvenuta lunedi, ieri mattina 
è incominciato i! processo contro quel. 
De Luca Olinto di Zaccaria, ohO; il 13 
gennaio scórso, in Faedis. uccideva, 
con un colpo di coltello, il vice briga-
diera dei carabìniai'i Turco Angelo. 
V Presiede il cav. Silvagni, funge, da 
P. M. il càv. trabucòhi. ,. 
: ;I1' banco degli avvocati- è composto 
degli :avv. Driussle Bartacioli per la 
ditésa, e ! Brosadola per la P. 0, 

L'avv. Girardiui che pure faceva 
parte; della difesa, si ritirò nella prima 
udienza di lunedi, non essendosi l'ac­
cusato Do Luca Zaccaria; presentato in 
giudizio, e dovendosi perciò-procedare 
contro di lui in contumacia., 

L'interrogatorio deli'aqousato 
L'imputato ha 27 anni, è un giovane 

ben fatto a robusto e vestapulitamente. 
Rita la storia dei dissensi: sórti fra 

lui e il padre Zaccaria. Questo, tornato 
di Prussia, si recò a trovarlo per ohie-' 
dargli la restituzióne della: somma di 
L. 150, prestatagli prima,d'emigrare, 
e par invitarlo ad andare; con lui in 
Prussia onda aintarlo a fare certe ven­
dette. Il figlio rifiutò di partecipare 
alle vendetta non solo, nia anche di 
restituire la somma . richiestagli, alle­
gando il motivo d'aver ' fatto per il ; 
padre delle spese equivalanti al debito 
ch'egli,aveva .verso di luj; ;Di qui nao-
qiie la lite, obo fu causai della tra-
;gedla. Il padre: esasperato dei; rifiuti 
del figlio usci di casa e quando fu in 
istrada, salito sul davanzale di' Una fi-
nestrai prése a sparare polpi; il rivol-: 
tella nell'interno dell'abltàzióntf. L'im­
putato vedutosi in pericolo afferrò Un 
coltello e con quello si slanciò fuori 
per.loagiiarsi contro il revol voratore ; 
appena aperta là; portŝ  di strada si 
trovò in faccia a,ùa uomo,- non vedeva 
più, non pensava più, si scagliò e feri. 
Feri il vice brigadiere Turco Angelo. 
Vennero poi i carabiniori è Id arre-
staro.io. 

Testi d'ioousa 
il P. M. solleva iuoidente' per; esclu­

dere, dall'elèncódsi testi De Luca Luigi, 
De Luca Giulia «De Luca Teresa par­
che parenti dell'accusalo. 

Questi testi, nonostaiite le contesta­
zióni della difesa, vengono radiati' dalla 
lista. 

Qavitlo Fince««o. Udi rumore: e ac­
corse versò l'abitàzioue del De. Luca, 
ma veduto il vecchio che, seduto sul 
davanzale dalla finestra, sparava colpi 
nell'interno della casa è avendo con 
questi una vecchia rìiggine, sì allon­
tanò. Incontrato noU'andarsene il vice 
brigadi6i:e Turco lo consigliò a, guar­
darsi bene, perchè andava iaopntro a 
un pericolò:grava; yide il vico hriga-
diere Turco entrare nella C!>sa è quindi 
uscirne ferito e gettarBl su una pietra 
dicendo : Sono morto.) ; ;ì 

Costentónf Xntom'o, assistette al fatto 
che durò un minuto solo, vide: il: vice 
brigadiere gettarsi a terrà : dicendo : 
Sono morto. Racconta i fatti- con tale 
parplessilà e confusione da: formare 
per un quarto d'ora la delizia del nu­
meroso pubblicoohe assiste all'udienza. 

Oiavitto Alberto. Padre e,figlio an­
davano d'accordo soltanto quando ave­
vano denari; quando non ne avevano 
diventavano nemici.; 
; La: teste Qruma^ Teresa manca. 

Gigafite Olinto., l\ giorno avanti al 
fatto vendette, nel suo negozio di Udine, 
una rivoltella al De Luca Zaccaria. 

.Signoretto Oa^parì, brigadiere dei 
carabinieri, vide rucoiso subito dopo 
il fatto. Il vice brigadière Turco dopo 
ricevutoli colpo si gettò sopra una 

; pietra ; indicando la, ferita. L'imputato 
fuori dì sé:minacciavi col coltello le­
vato gli altri presènti. 

1 Do Luca, padre e figlio,.non ave­
vano fama di stinchi di santo in paese. 
Il figlio era un tipo nervosissimo'e in 
quella sera era in preda ad una forte 
sovreccitazione. 

Cqis:Antotiia. Padrae figlio non fa­
cevano lite troppo spesso comò si dice. 

Pres. Dite almeno quello ohe dioo-
ste al prutoru in iatruitoria. Volato 
che vi rinfreschi la memoria? 

Teste. Io non posso sapere nulla di 
positivo, perchè fui due anni all'estero. 

.Si leggono: il verbale- dei carabi­
nieri, le perizie mediche, ì certificati 
dal sindaco di Faedis, sulla condotta 
degliaflCUsàti, 0 le lóro fedine crimi­
nali, dalle quali risulta ohe il Da Luca 
padre fu già eòndannato por t'urlo e 
ilHgllq^èr; vlólelize. , " • ; : ; 

L'àvfòcato: Drlussi vorrebbe ohe i 
giurati facessero uh sopraluogo onde 
poter-stabilire con préótsiònè comóiBi. 
.'svoiaeró î-fatti;;-', ;• 'e.' 

;I1:P.:M;il* oppóne; : 
Il PreBldénte dice che è in facoltà 

del soli giurati di decidere sull'òppor-
tunltàdliin Sopralùógò è òhe peróiò 
questo potrà farsi per solo espresso 
desiderio di essi. 

L'udienza VioBe sospesa, rimandando-
sène la;Contiiiuazione^ alle. lO di oggi. 

GitìBìii'f'ffliìjliUsHi;diruttore propi^et. 
AutTÒiSió BóaDmi, geronto roapòusahile 
Udine, 1908, — Tip. M. Bàrdiisoo, 

:È' spiacevole veramente di consta­
tare con quale facilità l'UomO,;e, sopra 
tutto, là douna, appena raggiunta la 
cinquantina, si abbandonano allo isco-; 
Tàggiametitò; Se la toro salute lascia,' 
alquanto de8Ìdorar3,subitó:si lamentano 
don reagiscono, non si curano. Essi 
dicono : E'inutile siamo .già troppo 
vecchi; i--?; Questa disgraziata;condizio­
ne di spirito, che non basata su nulla, 
reca motto pregiudizio. A; .M anni 
l'uòmo è là donna: sonò; ancora nella 
pienezza delle risorso, e il miglio?, mo­
do di arrivare ad una età avanzata è 
di avero la ferma volontà di arrivarci, 
di star;bène e: di far ciò;ohe occorre 
par giungerà a: tale:: risultato. Maatè-
here il Sangue in stato di purezza e 
di forza, ecco il segreto di una vegeta 
vecchiaia, aggiungendo però fossérva-
z'oné dalla regole dell'igiene e la so­
brietà. 

Per mantenere il Sangue in stato di 
purezza:» di forza,;, basterà prendere 
al minimo sintomo; rivelatore di debo­
lezza, le Pillola Pinlc,;ie'quali danno 
sangue, forze, e stimolano il* funziona­
mento di tutti gli organi. Vediamo 
ciò ohe possono (àréie Pillola Pink per 
una persóna che ha oltrepassata la 
cinquantiiià é si troyain cattivo stato 
di salute. Lasciamo la .parola alla si­
gnora Antonietta Palai Gigante, Mae­
stra. Elementare, Sioilì, frazione di Mo­
rigerati /Salerno^, Via S; - Biagio N" 26. 
Questa Signora, Che ha, notatolo ben», 
53 anni, ci. scrive cosi ; 

« Da otto mesi la mia aalute.era di­
ventata! cattiva. Prima di tutto non 
potevo quasi più òauiminare, éciò per 
due ra(?ioni. Avevo dei reumatismi 
dolorosi a una oppressione tale che 
per tutto l'oro del mondo non avrei 
saputo camminare rapidamente e so-
pratutto salire in fretta ìe scale. Il 
mio stomaco era divenuto pessimo, 
non potevo mangiare,, che pochissimo 
e digerivo lentamente, assai penosa­
mente. Al mattinò avevo sempre la 
bocca amara e' sovente mi succedeva 
di vomitar bile. In; .fiiie, mi; àetìtivo 
deboliasima, al miùimo sforzo provavo 
puntura da un lato, ;rouz|i, vertigini e 
sintomo non dubbio ili mancanza di 
sangue; avevo sempre iVeddo. I rimedi 
che mi erano stati pi-ejcritti, mi ave­
vano semplicemente e momentanea­
mente sollevata. Avevo perduta la «pa­
ranza di guarire quando mi fu dàto:dl far 
uso delle Pillole Pink, che qui guarirono 
molte persone. Mi sonò sentita bene 
cosi presto, prendeiido le Pillole Pink 
che solo allora, ho avuto la sicurezza 
di guarire. In, fatti, grazie alle Pinolo 
sto alla perfezione». , . . ; • 

Uomini e donne di cìnquaht'anni.cbe 
avete letto ciò, non siete certo più 
malati della firmatari» di quésta ; let­
tera. Essa è stata guarita, anche voi 
potete guarire. ;Non c'è da fare ohe 
quanto essa ha fatto. Le Pillole Pink 
sono buone per tutte lo età e per tutti 
i temperamenti; Guariscono l'arieìnia, 
la clorosi, la debolezza ;généra!e, i mali 
di stomaco, emicrànie, nevralgie, scia­
tica, reumatismi;; sfinimento nervoso, 
nevrastenia. 

Si vendono in tutte le farmacie e 
al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto 
Milano L' 3 so; la scatola, L. 18 le 6 
scatole, franco. "•',•'•• 

Comune di Pasian di Prato 
Avviso MI concorso 

A tutto il giórno 20: Dicembre 1908 
resterà apèrto il concorso al posto di 
guardia.Còmiùnalé, retribuito con lire 
700 annue. La nomina avrà la durata 
di un aphò; S; 

L'eletto;;do,yrà, assumere il servizio 
col 1 Géòiiaiò I9U9 e stabilire la re­
sidenza ;n;éi;;Oapoiuogo. 

Oertìflcàti dà;presentarsì ; di nascita 
da cui. risulti; un'età tra i 24 e i 60 
anni; penale;: di--;:buona condotta; di 
sana costituzione fisica ; di saper leg­
gere e scrivere. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
all'ufficio Munioipals. 

lì Sindaco 

SI "ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PtlKSSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDU SCO 

AVVISO 
Gol giorno È dioeinlire, per comodità 

del pubblico a specialmente per gli 
operai, verrà istituito un servizio di 
corriera a due cavalli di andata e 
riiornò da Pòrta Gemona a Felotto Um­
berto, cinque Corsa giornaliere. 

ORARIO ' 
Partenza da Odine: ore 6 — 8 

10,30 ant. — 2,0, 4.45 pom. 
•'Partenze dà Metto: óre 6.30 — 
0 -^ 1130 ant. .i-;3.ì6 — 5 30 pom. 

Prezzò per ogni : corsa Cani. 10. 

MUOVA MACELLERIA 
Ili Fèlétto Umberto sabato 5 dicem-

bré Verrà aperta una nuova Macella­
rla di carne di,manzo e vitello ai so-
guentì prezzi: 

Carne di primo taglio L. 1.40 
» : secondo » » 1.30 

Vitello primo taglio L. 1.40 
» secondo » » 1.30 

, Luigi Cuitlnl , 

BDiSON 
StablllmanlO ClnaHialoHraflco 

dl-prlmlaslmo ordina 

— L. ROATTO 
>s':'-TUTT-i;.i::tì ••ondili' 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle ' ? alle 23 

NEI GIORMjl FESTIVI 
dalle IO alla 12_e_dalle 14 alle 23 

Preszi •«rsli : Cfln!. 4 0 | 2 0 , 10-
Ahbcn'umnti eedlbfli e àeoza fintUe per 20 rap-

;̂ r̂ BeRtasÌDnì : Primi \mt\ L. ip Becor.di L. 8 . 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dotte ERiiiO CLWERO 
Mailloa-Ciiirurgo-Oenfiala 

dell'Ecolé Denùire di Parigi 

Estrazioni senza dolore — Denti ar-
tiflciali -^>Dentiere iHioro o cauciù — 
Otturazióni in camenltfi oro, porcellana 
— Raddrizzamenti coifOne a lavori a 
ponte. 

Rioeve dalle 8-12 alle l i- is 
UDME - Via dalla Poala, 30, l." p . 

.; , TELÉPONptaSS ; : 

Ferro-China • Bisleri 
TiItIthMiUn «Il PERRO-CHINA-

« BISLERI mi ha dato 
« risaltaménti talmente 
« splendidi da ritènetlo 
«fra gli innumerevoli 
«preparati ferruginósi 
«il migliore. 

«Dà- parecchi' anni 
« ne,teooio us^ : nella mìa estesa pra-
«ticai medica' a rion" cèsso dal racco-
<mandarlo; con. vivo interesse anche 
«ai molti, infermi che ; frequentano la 
« mia Sala, delle Consultazioni, per le 
«malattie dèlia gola, naso e orecchio 
« nell'Ospedale della Pace ». 

: ; . ;-Doti:;BORGC)NI 
(della R. Università di Napoli) 

Nocera Umbra d*?s::i. 
Esigira la inài-oa «Sorrento Anflelloa» 

F. BistBRi & 0. - MILANO 

Offìcini! aBNOLl DIflNiI e [. 
Sub. Gomona UDINE Telefono 3.83 

Verniciatura 
e Nichelatura 

S P E C I A L E 
per Cicli ed Accessori 

« r Recapito: Yia Paolo Sarpi N. 18 - UDINE TU 

Prima e Premiata Fabbrica italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premlatldall'istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti 

ITALICO PIVA 
, — c«t. U D I N E o n -

FABBRICA: Via Siiperlore a» NEGOZIO: Vìa Palliccerie 
PREZZI MITISSIMI — LISTINI A RICHIESTA 

wmi mmw 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone a Vapore 

BADUTOHI PEHTETTISSIl ed ELEBAHTI 

Caldaie "Sfrebel,, 
ll^ originali a ttamme invertite ; le 

iori per potenzialità - durata -
_r,,. ™.::,,„, economia di combustibile. 
^n^tei' •• _. 

ft^Si^'"' Cataloghi, progetti e ,pi!BVBatrri â pohiasta 

rpsa 

O U O SASSO MEDICJNAIE { 

•r>,•••-r.v*>;'0^ DATO-^ • 

^Vvw<u>^ WT^ifli ili. mvAf.a^Xi .^'^W'Àt'^.', '•"'•^•'••''r 

BWtU4>''Uio^t«UL « i Sl«A. R S o ^ e t l̂ i'ofe, <5iu..:iti»f 

s s s ""Jfc-WMW—™— 



!L PAB8K 

"Mliili 
, i.8 imprxioni sinveomio eHCiuatomnftnte pur il <s.fAlSiSB» presso ('Ammnisit'àziune (ie.l (ìiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

ilEI>UBBLIG4 M^m MAÌIINO 
P R O T O A PREMI approvato CAD MiberazioDe 23 Settembre i807 

m BANCA CASARETO di Gemm 
ìmm mn 

ASSUiltRiCE DEL-PRESTITO 
A- r : ohe- ie Obibligazioni e 

f iNO ESAURITE 
e Diecine^ di OfiliIigaizioiii-OOll PREMIO QARAMTITO riservate per^tà'i'etiaitai in Italia: ^^':;••;• ,:^:; 
« I I r% I " ^ r " ^ 1* maggior parte delle rictiieste rioevute in: A V w i t ó A ohéĵ ^ 
M I I r 4 i I ( " q u e s t i ultimi giorni sono rimaste ineseguilel-™- T ' • • r ^ ' * ' Vâ^ 
p ^ • I l I I I I sto delle obbligazioni e diecine dì; obbligazi()nì svendute: aI]'JMéró.v ':/^\s:'\'^:'^\[yr^fi:.,::\:v:.^^'!fff::': y' :--\.',:-;^rv. 

R A r r n M A N n A prDf ' ìA ''̂  '^°^°''° '̂ '̂ ^ hanno spedito ordinazioni; di pazientare qualche 
^ , .. giorno^o rtwolga »lifJi;|ìraBWoìfa a lutti qu^^ 

di tóe acquisto di obbligazioni e di diecine di obbligazioni con premio garantito di sollecitare Te rietìiesté. 
nìàniMa a onnnni.*k..o «i.aliinniia ooni-ifiniri «'impegna formalmeate di eseguire tutte ie ordinazioni ricevute e tutte quelle; ohe le pervérr£inno ; entrò il 

: uis)iu»M d au|i|iurid.re qu<uunt)im Sdlirmvio giorno 12 del corrente Dicembre mantotiendo inalterato il prezzo di L.: 28 ,80 per ciascuna obbligazione e di 
L . a t ó per,oiaseuaa diecina di Otibligaxioni con PREJiIlÒ èÀRÀR.TITO. SI ÒBBI.IOA IMOUTRE di provveder •nerohè, sino a detto giorno, ;tutte le Banche, 
Casse'di Risparmio, Baaoiueri e Cambia valute, siano in grado rtl eseguire prontamente qualunque richiesta AVVEtlTENDO ohe tutti Indistintamente devono vendere 
à E m AUMENTO'DI PREZZO. (BMea:Casareto:- ,(^^ 
taprilha estrazione col prein^ altn minori avrà luogo in Roma, con tutte le formalità prescritte dalla legge, li 31 Dicembre Garrente 
nelle quattro stìctìessive estratìoni verranno sorteggiati premi da L. 500,000 - 200,000 - I00;000 e minori, -*- Tutto le Obbligazioni devono vincere uà premio 
oppure il rimborso del capitale. 

mr UN PREMIO È ASSIfìUiflATb A CIASCUNil DIECINA DI OBBLIGAZIONI ^ M 
iN-TilTTO IL MONDO NON ESÌSTE-ALtftt) fRESTlTO CHE OFFRA SIMILE V A N T A G G I O ! a i ^ a S c ^ J S ^ S S ^ n Ì L ^ S ^ . ? S ' i ^ ^ ^ ^ 

i puòoertemente impedire che chi acquista ora por_proppio conto, rivenda in seguito al preazo ohe crederà; conveniente stabilire. Coloro clie vogliono evitare il pericolo di pagare un prezzo maggiore 
devono soUecitaro le richiesta alla BANCA CASARETO di Genova assunlrios dei Presiito, oppure alla Banca Russa per il Commercio Estero. — UDINE presso la Banca di Vaine, Sanca Coopera-
U^iCattoUoa, lÀUi e Micmi. Mllero Àlessadrq, CtiuUo Aloisio. 

UffiH 

l À t O l E BAMFI 
THIOKFA- S'IMPOSE 

; ; Produzione 9 inlla:. pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed ì ros­
sori, -— L'unico ppr baiatìni. >- Provato 
non si può far a tìieno di usarlo senipie. 

Vendei! 9Vuni)ui'8 Cant, 30 , 50, 80 at pezzo 
Prezzo 9)ietiiale oamplone Geni. 20 

I mediciraocomaniJano-SAS'ONBBANIS'I M B O T C A T » 
• I I ' A e i d o l i a r i n o , a l S a b l l m i K o «lorroHlva, s i 
Catraìraei-*'aili<« -Soiroi' à t l *Àétda, fenitii^V <">«• 

ACHILLE BANFI, iiiiiió^ornltrlce Case Beali 

INSUPERABILE 

ÌÌMI00 IlilMFi 
(Haroa C3allo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino a Parigi 
.Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Ballo 

AMIDO T n P A G C l l / ; : : ^ , 
(Marca Cigno) 

aggerlore a tuHi gli Amidi In paeofil In commercio 
FEopifiBtà "duU-AHIIBEBIA I T À W A R I A - M i l a n o 

ÀnoniiBa cnpitale 1|300,Ó00 veraato. 

aceailaiita eon 

ACQUA Di NOGERA-UMBRA 

" SORSBHTE ANiSHLIGA „ 
P: BiSLERI A C. - MILANO 

FOSFO . STRICNO - PEPTONE 
DEL L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO • STIMOLANTE • RICOSTITUENTE 
«ontro la Neurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimentato coacionauisiiTflents con swcOQssn dai più ilinatri Clinici, quali 
Professori ; Bianchi, 3hraglìano, Cerveiti, Cesari, Mtirro, Bacatili, Di Reìtxi, 
BonfifjU, VixioU, tS'cìa»mnwrt, Toselli, Oiaccltt eoe. venne da molti di esai, 
por la sna grande etdeacia, iieato personalmente. 

GenovOi 12 Maggio 1001 
Wgngio Signor Dei Lìipo, 

Ho trovato po>' mio uso e per im 
Mia mia signora cosi giovovolo il nnà 
preparato PMfo-8trlom.Péptm(,\:eÌta 
vengo a, cliiedorgHeiu; ateiittB bòttìj 
glie. Oltre o l i o a a o i di casaii lpré- ' 
parato fu da me Bomministràto a pe!*-
aone neurofitmiiihe.e nettrópaticlie, oc-. 
colto nella mia caaa di cura ad Al-
liaio, 0 aempre ne otteunì coapioiti 
ed evidenti vantaggi ierapeutici. Ed 
in vista di ciò io ordinò con sicura co* 
aeionza di fato iinu preacriziono litite. 

Coroni. E. M O R S E I I J U 
Dir&itor» della Cfim'eo Paiohiatrica — 

Prof, di mitropatolog, ti eletirolt-
rapia alia B. JTtiiversitd. 

Padova, Gennaio 1000 

egregio Signor Del Lupo, 

:I1 suo preparato i^O'/ò-SffiCTW-Pe;)-
tone, nei :ca'st, noi (juah fìi da me pre-
scrittoi' niìi: lia• dàjo-'ittimi risultati, 
l i ' :lip brdiriatòt ili ' aòiTóronti per neu-
raatemla'e petjcBaurimorvto nervoeo. 
Sonò lieto di darlo iiuesta dioliiara-
sìòne. Con siiron 

•• ::; Comm. A. DB ÓIOVANNI 

BiYtiiwt. della Clim'cE UtMm itila 

: II, Università, 

P.S. Ho deciso di fare io ateaso uso 
dot mo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di flaconi. 

Lottare troppo eloquenti per commentarle. 

Uboratorio Specialità Farmac E L I S E O UEI< \,WO - NIOCIA (Malia*) 
In UDINE presso le farmacie ANGELO JFABIÌIS e OOMDSSATTI. 

PRfSIRVATVII 
E NOVITÀ IGIENICHE 

dì gomma, vescica di pesco efl ofRnJ per 
Sig^orpo Signori^ i migliori conosciuti fimo 

oggi. Catalogo gratis in busta sitggelr-
? e n&n intestata inviando francobollo Aa 

ad 
lata 
omt, 20. Massima Begretezza. Scrivere! 

Catella postale N. 605 - Milano. 

lETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine.— 
Opera completa, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editrioe 

MARCO BARDUSCO - Udine 
• • • T I ' liri-j - | • ' • ' V-JilìTiTilil 

W F i B S S V I BSSKSR^^KSfX,' 

Preservativi 
I ia gomma dello primarie 1 
I fabbriche moodli'H per 1 
] aomiDi a garaa^ia da ma- I 

latUft Yeaeraa. — Articoli | 
Qtili, ed ftpparflccbl asti-

l fevflndatUi per Donno a ! 
I cui il procreara potrebbe I 

SBBBT d i daQQO' j 
It catalogo ìa buata.) 

dbÌQSA non si invia chs j 
contro rimcaBa di francu-
boUo da cent. iO, — Rì-
rolgersi ad Igiene - Ca-

] Bella postale 
6 8 6 MILANO 

Modici prezzi. Aeatilata 1 
negretesza. 

C O L P E 
O Ì O V A N I L I 

ovvero 
Speoohio della Gloyanta 

NoKÌoai 0 consigli iadi-
Bp^nsabilì a coloro ehe 
combattono 

L'IMPOTENZA 
td Alme tristi conseguenÈe 
di eeceasi ed abnei Besanall. 

Trattato con ÌUCÌBIODÌ che 
Bpedisoe raccomaWato «con 
Begretezza l'antore Prof. E. 
SlJtGER, Viale Venezia, 28 
MILANO, contro i'ìaiÌQ d 
L. 8 . 6 0 . 

Pteffliala F a a « BE CAlllie fllENICfl 
VI» Qra»ano - UDINE - Via Oraxxano 

A m a p n ri'ilrlina specialità che ottiene le: più alte onoreflcense 
H l l l d l U U UUIIIB alle Esposizioni NaBÌonali ed Bstare - Olir» 
un quarto di secolo d'inconirastalo successo —^ Preferibile al Fernet 
perchè non otcooiico — Inài'is.imimowme fonico, àigesUvo, febbrifugo, 
è vermiftigó. 

ULTIMA OHORIFICEHZft 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di, Milano 1906 

l n A i < e t o h n n o r i n energico ricostituente a base di ferro, fòsforo, 
1)101 alCSIluyGIIU calcio, sodio, coca, china, atricnìnp; di effetto 
prónto e sicuro dalla nevrastenia, debolezza virile, anemia, clótosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forine di deiitìti-izione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. • 

Molti oertllica^l M£OIGI «di AHiMAUATIguariticsils«uildette speolalM 

Avvisi iu'l¥'pa^. a' 
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